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 Protocollo d’Intesa tra  Dipartimento Amministrazione Penitenziaria–Lombardia e  Corpo di Polizia Locale di Milano   VISTI: - L. 395 del 15 dicembre 1990; - Il D.P.R. n. 82 del 15 febbraio 1999; - Art. 12 decreto legisl. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni; - Il P.C.D. del 10 gennaio 2008; - d.lgs. del 21 maggio 2000, n. 146; - Art. 15 della L.241 del 7 agosto 1990 - il decreto legislativo 30 aprile 1992 n.285 e ss.mm.; - Legge 7 marzo 1986 n. 65; - L.R. 1 aprile 2015 n. 6; - il DM 4 marzo 1987 n. 145;  CONSIDERATO che: - nel corso dell’anno 2018 hanno preso avvio contatti tra le due Amministrazioni al fine di pervenire ad uno scambio di conoscenze tecnico-professionali  in relazione alle attività di servizio di reciproco riferimento;   -  sempre nel corso del predetto anno si sono registrati contatti tra formatori, che hanno condotto all’individuazioni di specifici percorsi formativi da  assumere quale ipotesi di lavoro e programma da sviluppare a beneficio degli appartenenti dei due Corpi di Polizia;    -  notevole interesse, tra il Personale delle due Amministrazioni, ha suscitato tale iniziativa;      RITENUTO che: - quale punto   qualificante   del     presente Protocollo d’Intesa possa essere individuato ilseguente settore di   concertazione:   l’attuazione  di uno specifico e concordato piano formativo  del Personale  della Polizia   Penitenziaria  e della Polizia Locale che, mediante  



l’individuazione di moduli formativi erogati da Docenti delle due Amministrazioni, contribuisca a conferire ulteriore significatività tecnico professionale ai rispettivi  piani formativi di istituto già in atto; - il presente Accordo è finalizzato a concretizzare lo scambio di esperienze maturate  nei       rispettivi  ambiti di competenza,   al   fine   di assicurare un’azione mirata maggiormente efficace sia nell’ ambito della Sicurezza Stradale che delle Tecniche Operative e  di Tiro;   Tutto ciò premesso e considerato, si stipula quanto segue tra Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria della Lombardia, rappresentata dal Dr. Luigi Pagano  - Provveditore Regionale   e Corpo di Polizia Locale di Milano, rappresentato dal Comandante pro-tempore Dr. Marco Ciacci;  Articolo 1                                                        (Oggetto dell’Accordo)  1. Oggetto dell’Accordo è l’erogazione dei moduli formativi che hanno costituito oggetto di condivisa analisi e progettazione, attraverso la paritaria collaborazione attuata facendo ricorso allo strumento dello scambio di Docenti.  Articolo 2                                               (Efficacia delle premesse)  1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. Articolo 3                                              (Attività di formazione professionale)  1. Le Parti, preso atto del positivo esito delle preliminari attività di progettazione, concordano sull’opportunità di dare svolgimento  all’attività formativa previamente calendarizzata  di concerto tra le Parti. 2. Lo scambio di Docenti sarà assicurato da formatori particolarmente qualificati nelle materie di rispettivo interesse della Polizia Penitenziaria – Lombardia  e della Polizia Locale di Milano.   



Articolo 4 (Moduli Formativi)  1. Le Parti concordano sui seguenti  moduli formativi che potranno, peraltro, costituire oggetto di successivo aggiornamento: a)  materie di interesse della Polizia Penitenziaria:  Codice della Strada, principale casistica  di accertamento di violazione a norme di comportamento e lineamenti sul controllo documentale dei titoli di guida e di circolazione;  Omicidio stradale;  Falso documentale;  Rilevamento Sinistri;  b) materie di interesse della Polizia Locale:  procedure e modalità operative di consegna dell’arrestato/fermato alla Casa Circondariale;  procedure e modalità operative di custodia, scorta e traduzioni dell’arrestato/fermato  utilizzo tattico del veicolo di servizio in situazioni di criticità;  c) materie di interesse comune:  il tiro da difesa e le problematiche inerenti il conflitto a fuoco in ambito urbano.  Articolo 5  (Attuazione pratica degli argomenti trattati)  1.  Le Parti concordano sullo svolgimento dell’attuazione pratica degli argomenti trattati,  mediante sessioni addestrative comuni, previamente calendarizzate di concerto tra le Parti, con esclusione delle tematiche relative all’omicidio stradale. Articolo 6                                                             (Risorse finanziarie)  1. Le Parti concordano sull’attuazione del presente Accordo senza oneri di spesa; 2. Le Parti si impegnano a: a) fornire le proprie competenze (risorse umane e strumentali) per le attività previste; b) facilitare la partecipazione, su base volontaria, del personale dipendente alle attività formative; c) fornire la disponibilità logistica di locali idonei per l’effettuazione degli scambi formativi oggetto del presente accordo;    



Articolo 7                                                                (Entrata in vigore)  1. Il presente Protocollo entrerà in vigore dalla data della sottoscrizione e scadrà una volta conclusi i moduli formativi e comunque entro il 31 dicembre 2019.  2. Lo stesso potrà costituire oggetto di successivo aggiornamento d’intesa tra le Parti.    Milano, il 9 aprile 2019             Per il Corpo di Polizia Locale                                          Per il Ministero della Giustizia                       di Milano                                                             Dipartimento Lombardia                Il Comandante                                             Il Dirigente del Personale e della Formazione                  Marco Ciacci          Luigi Pagano                                           
                         f.to digitalmente        f.to digitalmente 
      


